Regolamento per il conferimento
degli incarichi di posizione
FONTI CONTRATTUALI 

C.C.N.L. 7.4.1999

Art. 20 (posizioni organizzative e graduazione delle funzioni)

Art. 21 (affidamento degli incarichi e loro revoca – indennità di funzione)

Art. 36 (misura dell’indennità di funzione)

Art. 39 (finanziamento)

ART.1 

Istituzione

A norma dell’art.20 e 21 del CCNL 7.4.1999, l’Azienda, sulla base del proprio ordinamento e delle leggi regionali di organizzazione ed in relazione alle esigenze di servizio istituisce posizioni organizzative (di cui è data informazione preventiva alle oo.ss) che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità.

Gli incarichi sono individuati nell’ambito della categoria D e assegnati secondo criteri preventivamente definiti dall’Azienda di concerto con le OO.SS.

L’Azienda definisce preventivamente la graduazione delle funzioni, sulla base dei seguenti criteri di pesatura ed attribuendo agli stessi il punteggio massimo di seguito specificato:

1. Complessità delle competenze attribuite


max punti 
 10

2. Grado di responsabilità





max punti 
 10

3. Autonomia funzionale





max punti 
 10

4. Risorse umane, finanziarie, tecnologiche

    e strumentali direttamente gestite



max punti  
   5

5. Importanza-strategicità della posizione


max punti
   5

6. Coordinamento e vigilanza




max punti        5

7. Specializzazione






max punti        5

Totale massimo attribuibile alla posizione 


max punti 
50
Per ciascuna posizione organizzativa, all’atto della sua istituzione vengono preventivamente definiti:

· i contenuti professionali specifici e le attività che sono peculiari della posizione in esame;

· il peso della posizione, con riferimento ai criteri sopra elencati;

· i requisiti professionali specifici eventualmente necessari per l’accesso alla posizione in esame;




Il valore economico della posizione è dato dal rapporto tra il totale delle risorse economiche disponibili per la remunerazione delle posizioni organizzative e la somma dei pesi attribuiti a tutte le posizioni istituite, moltiplicato per il peso di ciascuna posizione organizzativa.

ART. 2 

Requisiti

La titolarità della posizione organizzativa può essere conferita solo al personale inquadrato nella categoria D/Ds con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo pieno.

L’orario di lavoro a tempo pieno è condizione necessaria per l’assegnazione della posizione organizzativa, pertanto i dipendenti che hanno partecipato alla selezione titolari di rapporto di lavoro part-time e risultati assegnatari dovranno ripristinare il rapporto di lavoro ad orario pieno.

Di norma, vi è incompatibilità tra incarico di posizione organizzativa e incarico di coordinamento

ART. 3 

Conferimento dell’incarico

Per il conferimento degli incarichi della titolarità delle posizioni organizzative l’Azienda terrà conto, anche ai fini della prevista motivazione, di:

1. natura dei programmi da realizzare

2. caratteristichie dei predetti programmi

3. requisiti culturali dei candidati

4. attitudini

5. capacità professionali

6. esperienza acquisita

7. collocazione all’interno della struttura dell’Azienda

Per il conferimento degli incarichi di ciascuna posizione organizzativa, l’Azienda emette bando interno, specificando per ciascuna posizione organizzativa:

· i contenuti professionali specifici e le attività che sono peculiari della posizione in esame;

· il peso attribuito alla posizione ed il suo valore economico annuo;

· i requisiti professionali specifici eventualmente necessari per l’accesso

· le categorie di personale cui la selezione è riferita

· i termini per la presentazione delle domande

e quant’altro venga ritenuto necessario.

Il personale interessato presenta domanda nei termini e con le modalità specificati nel bando.

Le domande vengono esaminate da una Commissione, formata da tre componenti, di cui uno con funzioni di Presidente. Fanno parte della Commissione il responsabile del Dipartimento Amministrativo, del S.I.T.R.A. o dell’Unità Operativa/Servizio cui si riferisce l’incarico ammesso a selezione e due esperti nelle materie oggetto della selezione, eventualmente anche esterni, scelti dall’Azienda.

La Commissione esamina tutte le domande presentate, tenendo a riferimento di valutazione la coerenza tra i contenuti professionali richiesti dalla posizione e quanto contenuto nel curriculum professionale dei candidati, eventualmente anche con esame del fascicolo personale degli stessi, nonchè degli esiti della valutazione permanentemente istituita in Azienda.

La Commissione procede alla individuazione del candidato ritenuto idoneo sulla base del curriculum professionale e di un colloquio finalizzato all’illustrazione del medesimo, motivandone la scelta con esplicito riferimento ai criteri sopraindicati e proponendo alla Direzione Aziendale il provvedimento di nomina. Non si  dà luogo a graduatoria.

L’atto di nomina viene adottato dal Direttore Generale e specifica:

· i contenuti professionali specifici e le attività attribuiti alla posizione in esame

· il peso attribuito alla posizione ed il suo valore economico annuo

· il periodo di riferimento e la conseguente scadenza

· eventuali criteri di valutazione ulteriormente definiti, di cui ai paragrafi successivi

L’Azienda, in relazione all’esigenza di conferire posizioni di particolare rilevanza o strategicità, può prevedere appositi percorsi formativi e valutativi preliminare al conferimento degli incarichi di cui sopra, avvalendosi delle metodologie cosiddette “di valutazione del potenziale”, anche mediante l’apporto di consulenti formatori e valutatori esterni all’Azienda.

Il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di funzione è soggetto a specifica e periodica valutazione, nei termini e con le modalità individuate nell’ambito del sistema di valutazione permanente istituito in Azienda.

Oltre ai criteri di valutazione ivi previsti, l’Azienda all’atto del conferimento dell’incarico specifica gli eventuali ulteriori parametri o criteri di valutazione che ritenga opportuno applicare alla posizione interessata.

ART. 4

 Durata dell’incarico

La durata massima dell’incarico è fissata in 3 anni 

Il rinnovo deve essere formalizzato con le stesse modalità previste di cui al precedente art. 3; scaduto l’incarico il soggetto che lo ricopriva permane in esso mantenendo i relativi diritti economici e giuridici in essere sino all’individuazione del nuovo titolare

ART. 5

 Revoca dell’incarico

Il direttore generale revoca, con provvedimento scritto e motivato l’incarico al verificarsi delle seguenti ipotesi:

1. riorganizzazione aziendale

2. accertato, mancato e parziale svolgimento dei compiti assegnati o risultati negativi sugli obiettivi assegnati

ART. 6

Sostituzione del titolare della posizione organizzativa

In caso di assenza superiore a 30 giorni del titolare di posizione organizzativa, con diritto alla conservazione del posto, le funzioni possono essere transitoriamente assegnate secondo le modalità definite all’art.3.
L’esercizio temporaneo di dette funzioni non attribuisce il diritto alla assegnazione definitiva delle stesse, ma soltanto il diritto a percepire l’indennità di funzione, nel limite del budget concordato per il conferimento degli incarichi di posizione.

Per quanto non specificatamente normato nei precedenti paragrafi, si applicano le disposizioni  del CCNL 7.4.1999 ed in particolare gli artt. 20 e 21.
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